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Uno psicodramma:
piangono tutti, lea-

dere militanti, aFiren-
ze i Ds, a Roma la Mar-
gherita. Piangono, ce-
lebrando la comme-
dia degli addii, piango-
no quando vengono ri-
cordati i grandi politi-
ci di un tempo che fu,
piangonoperchédevo-
no ammainare le ban-
diere, piangono per-
ché devono cambiare
rotta: ma ce la (...)

Ronaldo star
con il rimpianto
di Manchester
L’Inter riprova
a far festa

«Lo Stato non doveva uscire dalle tlc»
I pm della Procura di Bolzano: «Sui conti del manager consulenze da mille miliardi»

Il segretario Ds Fassino piange e dice che ora è più convinto
del Pd. D’Alema cerca di sbarrare la strada a Veltroni e lan-
cia la Finocchiaro come leader del futuro partito. Nella Mar-

gherita, Parisi non vota Rutelli. Insomma, a sinistra è faida
continua. Le larghe intese intanto tramontano dopo appena
24oreeBerlusconi rilancia laFederazione del centrodestra.

Un matrimonio
con poche idee
e tante lacrime

Stefano Zecchi
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Lezione israeliana contro il terrore
Fiamma Nirenstein
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Le presidenziali francesi
sono anche una competi-

zione interna al gollismo.
Non ci si fermi alle (...)

«Faccio lo spazzino gratis ma mi rifiutano»

Un mio collega un po’
trombone attribuiva a

Kipling questa frase: «La
grandezza dell’impero bri-
tannico consiste nel fatto
che nel regno di sua maestà
il postino è orgoglioso di fare
il postino». Ignoro se l’auto-
re del Libro della giungla
l’abbia mai scritta o pronun-
ciata. Quello che so con cer-
tezza, per averlo toccato con
mano sette (...)

T. DAMASCELLI,F. ORDINE,G.P. SCEVOLA E R. SIGNORI
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Giallo nell’oceano:
caccia

all’equipaggio
del catamarano

fantasma
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Sarkozy-Royal, oggi la Francia sceglie il presidente

PARLA L’UOMO CHIAVE DELLE TANGENTI SIEMENS-ITALTEL

«Mia figliaè sterile, le regalo i miei ovuli»
UN NUOVO CASO DI BIOETICA FA DISCUTERE IL CANADA

Garanzia
10 anni
“a servizio completo”

Snaidero regala*
la lavastoviglie Whirlpool.

*Dal 15/04 al 30/06. Regolamento sul sito 

www.snaidero.it

Il nuovo partito non è ancora nato e già sono cominciate le faide. Parisi «sfiducia» Rutelli: non è democratico. E Bianco avverte: nel Pd non entro, meglio la Cdl

D’Alema vuol seppellire con i Ds anche Fassino
Il segretario: non voglio necrologi. Ma il ministro lancia la Finocchiaro per tagliare la strada a Veltroni

Berlusconi: «Ma quali larghe intese? Sono loro che hanno bisogno di me»

CALCIO

S
iamo curiosi di co-
noscere come an-
drà a finire l'an-
nuncio della fine
della delegittima-
zione di Berlusco-

ni e del suo partito che è sta-
to dato nei congressi dei De-
mocratici di Sinistra e della
Margherita. In sintonia i
maggiori leader della sini-
strae del centrosinistrahan-
no finalmente riconosciuto
che lademocraziadell'alter-
nanzanonpuòandare avan-
ti così, con la perenne demo-
nizzazione dell'avversario.

Nella relazione Piero Fas-
sinohatenutoadireche«ba-
sta considerarci nemici, da
adesso inpoi saremosempli-
cemente avversari»; a sua
volta Massimo D'Alema ha
riconosciuto al Cavaliere «la
straordinaria percezione di
quello che si muove nel pro-
fondo del Paese»; Francesco
Rutelli ha teso la mano all'
avversario lodandone «il
temperamento battaglie-
ro»;e perfinounsottile intel-
lettualecome Michele Salva-
ti ha auspicato che il futuro
Partito democratico, di cui è
progenitore,dovrebbesegui-
re le orme innovative di For-
za Italia.

Queste esplicite dichiara-
zioni sono segnali ben più
importanti della segnalatis-
simaassenzadei fischi all'in-
dirizzo del Cavaliere. A con-
dizione però che non si tratti
solo di «ammoine» da con-
gresso per occultare l'atteg-
giamento diffuso in non po-
chi esponenti della sinistra
aiqualipiacecalpestare l'eti-
ca politica e le regole demo-
cratiche che sono alla base
dei grandi Paesi liberali dell'
Occidente.

Il virus della delegittima-
zione, quanto non addirittu-
ra della demonizzazione
dell'avversario,vieneda lon-
tano. Fin dalla nascita del
rassemblement di centrode-
strache nei fatti hareso pos-
sibile l'alternanza di gover-
noedipotere,moltedellevo-
ci che contano a sinistra si
sono levate ed hanno opera-
to non per battere con il voto
l'avversario Berlusconi ma
per eliminare con qualsiasi
mezzo il nemico, di volta in
voltaconsideratoun fastidio-
so intrusooun pericoloauto-
ritario.

La storia cominciò dal col-
le più alto con Oscar Luigi
Scalfaro che distorse i poteri
presidenziali contro il pre-
mier considerato una fasti-
diosa parentesi da cancella-
re. Proseguì con l'accani-
mento giudiziario che, più o
meno consapevolmente,
operò in sintonia con l'ala
giustizialista dei post-comu-
nisti. Infine i «girotondi»
espressero al limite del grot-
tesco quell'animus giacobi-
no tanto gradito ai piani alti
della politica illiberale e del-
la gauche caviar, la cui più
nobile aspirazione consiste-
va nel vedere in manette il
parvenu della politica.

Non sappiamo se domani
saranno mantenute le pro-
messefatteoggi.Mase ilPar-
titodemocratico servirà a te-
nere a freno le pulsioni anti-
democratiche tanto radica-
te nei politici di sinistra (e se
lo speculareed ipotetico rag-
gruppamento della libertà
depotenzierà i falchichevor-
rebbero rispondere con la
stessa moneta), sarà un pas-
so avanti per l'Italia civile e
liberale.

m.teodori@mclink.it

RIVALUTAZIONI

E ILCAVALIERE
NON È PIÙ IL DIAVOLO
Massimo Teodori

C aro Belpietro,
il congresso dei Ds

ha trovato, nel lutto
molto più indigesto di
quanto non si sia finto
e scritto, il leader del-
la rinascita. Tutto sta
a vedere se, fuori dal
Palamandela, e in un'
area del nostro Paese
che vada oltre la linea
immaginaria di Capal-
bio a nord e di Sabau-
dia a sud, quel leader
sia non solo un candi-
dato premier (...)
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P robabilmente il grande pubblico
segue con partecipazione abba-

stanza distaccata il dibattito sulle inge-
renze del governo negli affari aventi
oggetto società italiane: le missive de-
gli ambasciatori, le repliche degli eco-
nomisti danno un’idea spesso lontana
delle conseguenze di certi atti, quindi
cerchiamo di riportare (...)

POLITICA E AFFARI
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Il rischio Italia
Claudio Borghi

C’è qualcosa di fami-
liare e di significati-

vo, guardando dal Medio
Oriente, nella strage del-
l’assassino di massa Cho
Seng Hui. Precisamente,
quattro tipi di (...)

DOPO LA STRAGE NEL CAMPUS USA

Il nuovo gollismo
Gaetano Quagliariello
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LaBanca d’Italia detta al go-
verno la prossima Finanzia-
ria. Il governatore Draghi
chiede che siano ridotte le
spese e diminuite le tasse.
Ed è scontro con Padoa-
Schioppa sul tesoretto. E il
ministro incassa dalla Ue so-
lo l’autorizzazione a usarne
una parte a fini sociali. In-
tanto il ministro del Lavoro
Damiano ribadisce che le
donnecontinueranno adan-
dare in pensione a 60 anni.
A giugno la modifica dello
scalone.

Draghialgoverno:«Riducetespesee tasse»
Governatore contro Padoa-Schioppa sul tesoretto. Pensioni, non si alza l’età per le donne

FABRIZIO RAVONI APAGINA18
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TIPI ITALIANI

Stefano Lorenzetto
AUSTRALIA

Sua figlia di sette anni sof-
fre di una grave malattia
che le impedirà di avere fi-
gli. Così lei ha deciso di con-
gelare e donare i suoi ovuli
per consentire alla bambi-
na, una volta diventata adul-
ta, di partorire. Una batta-
glia quella che sta combat-
tendo un avvocato canade-
se e che ha già provocato un
dibattito etico. La donazio-
ne somiglia al sogno della
clonazione combattuta da
sociologi, politici e filosofi.

SILVIA KRAMAR A PAGINA13
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(...) giorni fa, è che la grandezza
delloStato italianoconsistenel fat-
to che nella repubblica fondata
sul lavoro (quello di calciatore o di
velina, però) c’è ancora uno spaz-
zino orgoglioso di fare lo spazzino.
Si chiama Federico Bastianelli, ha
28 anni, è nato ad Ancona e vive a
Falconara Marittima, dove lavora
per la Cam (Consorzio azienda
multiservizi), la municipalizzata
preposta all’igiene ambientale.
Un eroe dei nostri tempi, conside-
rato che potrebbe ambire a un im-
piego adeguato al suo diploma di
liceo scientifico. Per patrono s’è
scelto San Precario: ha lavorato
dal1˚ giugno 2006 al 1˚ gennaio di
quest’anno e subito dopo è stato
riassunto con un altro contratto a
termine che scadrà il 1˚ gennaio
2008. Per quella data Bastianelli
non sogna d’aver trovato di me-
glio, bensì d’ottenere il posto fisso.

Nel frattempo s’è assicurato un
posto nella cronaca, votandosi a
fare il netturbino d’Italia.Nei gior-
ni liberi il giovane anconetano si
offre per andare a pulire gratis, a
titolo personale e a proprie spese,
le città del Belpaese. Senonché i
sindacidelle«notti bianche», sem-
pre pronti a concedere le piazze
monumentali al primo rockettaro
che ne faccia richiesta, manco si
degnanodi rispondereallagenero-
sa offerta. L’aspetto sorprendente
della faccenda è che Bastianelli
non è molto diverso dai coetanei
che cadono in deliquio per Vasco
Rossi. Anzi. Capelli lunghi raccolti
a codino, occhiali squadrati X-Ice
di colore rosso («non mi faranno
troppo Mughini?»), orecchino con
brillante al lobo destro («regalo
della maturità, ne avevo uno an-
che al sinistro, ma l’ho perso») e
anellinoche gli trapassa la sommi-
tàdello stesso padiglione auricola-
re («ricordo del pri-
mo stipendio»). Se gli
chiedi il perché del
piercing, ti risponde:
«Forseperché inpre-
cedenza i miei me
l’avevano proibito».
Niente ragazza fissa.
Come tanti trentenni
d’oggi, vive ancora
con i genitori – il pa-
dre lavora per il Fer-
netBranca esta a Mi-
lano dal lunedì al ve-
nerdì, la madre è ca-
salinga – e la sorella
Gaia, laureata ineco-
nomia e commercio,
mentre il fratello ge-
mello Lorenzo è an-
datoadabitaredapo-
co con la fidanzata.
Ammette che il lavo-
ro di spazzino è con-
sono al voto riportato
all’esame di maturi-
tà, 36, «diciamo pure
35 con calcio nel se-
dere, non ero pro-
prio portato per lo
studio, anche se non mi hanno
mai bocciato», e alle letture: «Re-
pubblica, Gazzetta dello Sport,
ma soprattutto Dylan Dog, Tex,
Diabolik e Topolino, il migliore».
Durante gli studi lavorava?
«Solo una volta ho vendemmiato.
Per il resto qui al mare i giovani
preferiscono stare in spiaggia».
Prima assunzione?
«Operaio. Montavo tende da sole.
Mi piaceva, ma poi ho litigato col
titolare. Perciò sono finito in aero-
porto, tra i facchiniaddetti aibaga-
gli».
Quelli che aprono le valigie.
«Qualcuno che allunga le mani
c’è.Ma lamaggioranza si fa ilmaz-
zo: due ore la mattina, quattro la
sera, orari strambi, tanti sabati e
domeniche».
Non faceva per lei.
«No. Mi sono trasferito alla ditta

Oris, consegne di surgelati. Sareb-
be stato anche un buon lavoro, ma
dovevo caricarmi il camion a me-
no 20 gradi in cella frigorifera. E
poi nel traffico c’era da diventar
matti. In Italianon puoi sostarene-
anche un minuto».
Ha cambiato di nuovo.
«Sono andato in una fabbrica di
materie plastiche che fa compo-
nentiper l’Audi, addetto allo stam-
paggio. Ci tengo a precisare che
me ne sono sempre andato di mia
volontà, nessuno mi ha mai licen-
ziato».
Alla Cam come c’è arrivato?
«Per concorso. Prova pratica a chi
scopa più veloce».
Figurarsi le ironie degli amici.
«Già. Un’ottantina di concorrenti.
Piazza Mazzini divisa in tre corsie.
Ogni corsia era cosparsa di foglie,
contate e pesate: 3 chili di roba. Si
parte da seduti, avendo guanti e

mascherina sulla destra e ramaz-
za e paletta sulla sinistra. Al via
bisogna raccogliere le foglie il più
in fretta possibile, buttarle nella
pattumiera e poi tornare a seder-
si».
Tempo?
«Dueminuti e14secondi.Sembra-
va di stare a Giochi senza frontie-
re. Il primo mi ha fregato di tre-
quattrosecondi perché eraallena-
to. Mi sono piazzato secondo».
Quante foglie ha lasciato per ter-
ra?
«Circa 60 grammi».
Ilnetturbinoèconsideratounpa-
ria di questa società.
«Forse ai tempi di Alberto Sordi,
chepreferivarimanere disoccupa-
to, perché “o vigile urbano o nien-
te”. Ma oggi è un posto invidiato. Il
turno dura solo sei ore, quindi ti
permette il doppio lavoro».

S’offende se la chiamano spazzi-
no?
«No, assolutamente».
Chissà perché la burocrazia vi ha
promossi operatori ecologici, al-
lora.
«Mode linguistiche. Operatore
ecologico mi fa ridere».
Comele èvenuta l’idea di trasfor-
marsi in spazzino volontario?
«Mentre lavoravo inpiazza Mazzi-
ni, l’isola pedonale di Falconara,
mi sono detto: con tutte le piazze
meravigliose che abbiamo in Ita-
lia, sarebbe bello poterne pulire
qualcuna.Tornatoa casa,ho scrit-
to al Comune di Venezia. Dopo
due mesi mi ha chiamato la segre-
teria dell’assessore all’ambiente,
Pierantonio Belcaro, chiedendo-
mi se ero davvero disposto a puli-
re gratuitamente piazza San Mar-
co. Temevanoche fossi un rappre-
sentante che voleva vendergli de-

tergenti chimici. Do-
po qualche giorno
mi hanno fissato la
data: 6 gennaio. Mi
sono preso le ferie e
sono andato».
Completamente a
sue spese.
«Certo. Benzina e
autostrada. Con la
scopa sono arrivato
più distante io della
Befana. Qui a Falco-
nara nessuno ci cre-
deva. Ho dormito a
casa di un’amica a
Mestre. Alle 5.30
ero in piazzale Ro-
ma. Claudio Lanza,
responsabile per il
centro storico della
municipalizzata Ve-
sta, mi ha dato la ra-
mazza e mi ha ac-
compagnato a piedi
fino in piazza San
Marco».
Ho letto che ha tira-
to a lucido i mase-
gni.

«Sì,ancheseLanzaauncertopun-
to mi ha ripreso: “Federico, ciò,
ostrega, no’ cussì!”».
Che cosa aveva combinato?
«Spazzavo controvento».
Non si fa.
«Bisogna seguire la direzione del-
le cartacce cherotolano, altrimen-
ti ti ritrovi daccapo. Io non ero abi-
tuatoaquelvento. In piazzaMazzi-
ni a Falconara il mare non è mica
così vicino come davanti al Palaz-
zo Ducale».
Avrebbe voluto svolgere anche il
turno pomeridiano.
«È vero, mi stava piacendo la si-
tuazione. Mi sarei fermato fino al-
le 16 se una ragazza, Laura, non
fosse arrivata apposta da Padova
per stringermi la mano. S’è com-
plimentata: “Finalmente qualcu-
no che fa qualcosa non per fini di
lucro”. Fortissima. Ci siamo già ri-

visti a Roma, dove lavora per una
radio».
Come se l’è cavata con le deiezio-
ni dei piccioni?
«Pensavo peggio. Fino alle 8 dor-
mono, non si fanno vedere. Aspet-
tano i turisti che gli danno il bec-
chime. Non sono per niente stupi-
di».
Quali altre piazze ha pulito?
«Piazzadel Campoa Siena. Fanta-
stica. Non ci avevo mai messo pie-
de. Sono andato il mercoledì delle
Ceneri. Ho tirato su una monta-
gna di coriandoli. L’assessore era
entusiasta: “Per me, può venire
anche tutti i giorni”».
Invece le grandi città non rispon-
dono.
«Roma in testa. Ho spedito quat-
tro e-mail agli uffici del sindaco
Veltroni: silenzio di tomba. Mi so-
no offerto di spazzare piazza Duo-
mo a Milano, il Comune mi ha di-
rottatoall’Amsa, do-
ve ho parlato con la
signora Castelli, che
mi ha chiesto d’in-
viarle altra docu-
mentazione. L’ho
fatto. Più sentita.
Non ho avuto rispo-
ste, nonostante i ri-
petuti solleciti, nep-
pure da Napoli, Ve-
rona, Pisa e Lecce.
C’è anche chi mi
chiude la porta in
faccia».
Non è possibile.
«DaBolognamihan-
no detto no senza
neppure spiegarmi
il perché. Da Firen-
ze è arrivata un’e-
mail freddissima, di
una sola riga: “Non
siamo interessati”».
Strano, sono città
governateda sinda-
cidiessini tantosen-
sibili all’ecologi-
smo.
«Idem Padova. Gli
amministratori veneti mi hanno
fattosapere cheseneoccuperàLe-
gambiente con l’iniziativa “Pulia-
mo il mondo”. A settembre, però,
non prima. A maggio il mondo può
restare sporco».
Sconcertante.
«Mi sono rivolto anche al Fondo
per l’ambiente italiano, offrendo-
mi di pulire a mie spese qualcuno
dei 500 siti monumentali aperti al
pubblico in occasione della “Gior-
nata di primavera” del 25 marzo.
“Complimenti per la generosità”,
è stata la replica, “ma non abbia-
mo bisogno”».
Potrebbe spazzare piazza San
Pietro.
«Ci ho provato. Ho telefonato al
centralino del Vaticano. Mi hanno
passato un monsignore molto cor-
tese. È rimasto ad ascoltarmi, ma
alla fine ha concluso: “Mi dispia-

ce, io non la posso aiutareper que-
sto suo problema”».
Chi altro le resta?
«Se l’Italia non mi vuole, andrò al-
l’estero. Con l’aiuto di mia cugina
Elisabetta ho buttato giù alcune
lettere in inglese e in francese de-
stinate all’Unioneeuropea e ai pri-
mi ministri di Cina e Giappone.
Vorrei scopare la Grande Place di
Bruxelles, proclamata patrimonio
dell’umanitàdall’Unesco, e lapiaz-
za Tien An Mendi Pechino inocca-
sione delleOlimpiadi 2008.Mi pia-
cerebbe anche dare una lustrati-
na alla piazza più rappresentativa
di Kyoto, in omaggio al famoso
Protocollo sulle emissioni di gas
nocivi, tanto citato e poco applica-
to».
Le costerà una cifra.
«Cercherò voli low cost. Sono ap-
pena stato a Londra pagando solo
un centesimo all’andata e uno al

ritorno e 30 euro di tasse. I viaggi
sono il mio hobby. Domani parto
per l’Egitto».
Quanto guadagna al mese?
«Sui 1.050-1.100 euro».
Dipendesse da lei, che stipendio
si darebbe?
«Mi piacerebbe guadagnare sui
1.300-1.400 euro, considerata la
fatica».
È un lavoro duro, eh.
«È un bel lavoro, all’aria aperta,
sempre a contatto con la gente. Mi
considero fortunato».
Mai disoccupati cercano un lavo-
ro o un posto?
«Un posto, probabilmente. Sicuro
e con reddito fisso».
Conosce suoi coetanei che hanno
rifiutato di fare i netturbini?
«Sì. Ci hanno provato, ma se ne
sono andati quasi subito».
Perché?

«Per la puzza. Cinque volte al me-
se ti tocca la raccolta dei rifiuti nei
cassonetti».
Meglio spazzare le piazze.
«Dipende. Puoi trovaredi tuttoan-
che lì: preservativi, assorbenti, ca-
rogne di topi. E le siringhe spor-
che di sangue. Avremmo un appo-
sito attrezzo per afferrarle, però è
troppo complicato da usare. Me-
glio le mani guantate».
Qual è il giorno peggiore dell’an-
no per voi?
«Il primo. La gente vomita per
strada il cenone e noi siamo obbli-
gati a pulire. Litri di disinfettante
e tanto olio di gomito».
La raccolta differenziata funzio-
na?
«Per niente. Troviamo le ossa di
pollo, che dovrebbero stare fra i
rifiuti umidi, persino nei cassonet-
ti della carta da riciclare».
Ha mai visto dare una multa per
questo?
«Mai».
Il suo giudizio sulle città italia-
ne?
«Sporche».
All’estero è diverso?
«Nei Paesi nordici senz’altro».
In Svizzera sarebbe disoccupato.
«Anche in Trentino Alto Adige e
Val d’Aosta».
Da che cosa dipenderà questa in-
curia per il bello in Italia?
«Dall’ineducazione. Chi osa ri-
prendere un adolescente che lor-
da la pubblica via?».
Quindi che voto assegna al grado
di civiltà degli italiani?
«A voler essere di manica larga,
un 6 d’incoraggiamento».
Meriterebbero la punizione inflit-
ta a Naomi Campbell, condanna-
ta a cinque giorni di lavori social-
mente utili per aver maltrattato
la sua colf.
«È arrivata a pulire le vie di
Manhattan sui tacchi a spillo alle
8 del mattino. Ma dài!».
Fosse lei il giudice, che farebbe?
«Li manderei a pulire i sederi de-
gli anziani nelle case di riposo, al-
tro che le piazze!».
La sua sveglia a che ora suona?
«D’estate alle 4.15, perché attac-
chiamo alle 5. Altrimenti poi fa
troppo caldo».
E d’inverno come vi difendete del
freddo? Andando per osterie?
«Abbiamo giubbetti impermeabili
e tute di pile. Se piove, percontrat-
topossiamo ripararcidentro ilmo-
tofurgone Ape».
Però a Venezia s’è fatto un pro-

secco al Caffè Lave-
na.
«No,guardi, lì c’è sta-
tauna bicchierata of-
ferta dagli esercenti,
e il più lesto col pro-
secco m’è sembrato
l’assessore Belcaro,
anche se erano le 9 di
mattina. Non so se
sia arrivato alle 10.
Complimenti».
Lo scrittore Ferdi-
nando Camon dice
cheaPadovagliafri-
cani di via Anelli di
notte si spingono a
deporre gli escre-
menti fino in via Bel-
zoni, sotto i portici
cinquecenteschi, sui
pavimenti di mar-
mo.
«Qui non sono anco-
raarrivatia tanto.Pe-
rò fra bottiglie di bir-
ra vuote e fazzoletti
sporchi...».
Che si può fare?
«Confesso che finché

gli immigrati non li ho avuti sulla
porta di casa mia, ero di più lar-
ghe vedute. Ma adesso stanno di-
ventando davvero troppi. Ne do-
vremmorimandare indietro alme-
no un pochino».
Pensachesarebbeutile se ipoliti-
ci fossero comandati almeno una
volta nella vita a spazzare le vie
cittadine?
«Benchésia ministro dell’Ambien-
te, non ce lo vedo proprio Pecora-
ro Scanio con la ramazza in mano.
Ma certo sarebbe un bell’esempio
per tutti».
In casa sua chi passa la cera sui
pavimenti?
«Mia madre».
La aiuta qualche volta?
«Onestamente no, mai».

Stefano Lorenzetto
(372. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it
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TIPI ITALIANI
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Quattro e-mail a Veltroni: silenzio
Idem Napoli, Verona, Pisa e Lecce.
Per piazza Duomo a Milano aspetto
ancora che la signora Castelli
dell’Amsa mi richiami. Da Bologna
un no senza spiegazioni, da Firenze
il gelo: «Non siamo interessati»

Ho telefonato persino al Vaticano
A Padova fanno «Puliamo il mondo»:
solo da settembre, però, a maggio
lo lasciano sporco. Il Fai se ne frega.
Andrò a scopare Bruxelles, Pechino
e Kyoto. Il ministro Pecoraro Scanio
con la ramazza in mano? Magari...

FEDERICO BASTIANELLI

Ha 28 anni e un diploma di liceo scientifico,
ride se lo chiamano «operatore ecologico».
Si offre d’andare a spazzare le altre città
nel tempo libero, a sue spese, però finora
è riuscito a farlo soltanto a Venezia e Siena

� DALLA PRIMA UN PRECARIO DA RECORD
Federico Bastianelli

con la ramazza in piazza
Mazzini, cuore di Falconara

Marittima, dove lavora
come netturbino precario.
È al suo secondo contratto

a termine: gli scadrà il 1˚
gennaio 2008. Al concorso
s’è piazzato secondo su 80

concorrenti, ramazzando
circa tre chili di foglie

in 2 minuti e 14 secondi
[FOTOSERVIZIO: MAURIZIO DON]

Federico
Bastianelli
lo scorso
6 gennaio
in piazza San
Marco
a Venezia.
«Il Comune
pensava che
volessi vendere
detergenti
per la pulizia»

Federico
Bastianelli
svuota nel
motofurgone
i rifiuti
ingombranti
raccolti
per strada.
«Molti miei
coetanei hanno
rinunciato
per la puzza»

Uno spazzino pulisce gratis le piazze
ma i sindaci d’Italia non lo vogliono
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